LA MOGLIE. 

BIOLOGO £R,,rSMlCO 

di due Donne maritate I ntitulato La Moglie ,in nel quali 
Cuna mal contenta del marito fi duole ,V altra la confi « 
gita, e con eficaci efempi la induce a ben uiue 
tempera molto utile per le donne ma 


ritate. Tradotta nuouamente di 
Latino in Vulgare . 
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i INCOMINCIA IL DIALOGO ERA S (i 
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1 m/co di due Donne maritate \ntitulato La Mp« > » 

glie «Tradotto nouamente di La 
tino involgaci 

*; ' ‘••..v.'-j’ì. i : e oiVt-.ntoaoi.ò 

. he Perfine C he Parlano, v Xontippa.Eulalia, . , 

1 0 fi guadi o molto da me defideratif 
lima Xantippa.Xan . Iddio guardi me 
de firn amente te E ulalia mia charifiU 
]■ ma: tu mi pari piu del folto bella.Evu 
Qofì fubito ab mi dai la fiiaiXantip; 
Non certamente ma turni pari cefi, 
E u. Per auentura quefio ue fomento 
nuouo mi tifa parere bella.. Xan. Tu 
bai comprefo bene, eglie gran tempo ch’io non nidi fi galante 
<ofa,mi penfo chcl fia panno et Inghilterra •£«• La lana e<fin 
ghilterraja tintura Veneti aria- Xan. Eglie fino piu che il byf 
fi, tua quanto è delicato il colore della porpora . Donde ti c 
Menato fi egreggio prefitte* eh. E t donde fia bene aUe bone « 

A ri 




ile matrone battere fi noti da mariti! Xan» O felice te che tl 
i tocco un tale fpofo^ma io uorrei piu totto cffermi maritata 
a utt fungo quando tolfi il mio Nicolo. Em. Come cofi ti prc* 
gofSete uoi cofi totto mal d'accordofXan. Ne mai ne farò co 
un fintile jton uedt come io fonofiraciatat A quefio modo e co 
tento che uada la moglie fua. Pofiio morire fi fpeffe uolte no 
mi uergogno di andare fuor a quando uedo quanto ben ue finte 
fiano l altre eh' 4 molto piu poueri mariti maritate fono. E u. 
Vhonore delle matrone non fia in le uefliy o in nel gefio detti 
ornamenti del corpo fecondo che infigno San Pietro Apofìo* 
h qutfio ho io di nouo udito atta predica , ma in gli cottami 
catti e pudichi e T in gli ornamenti del animose meretrici fot 
tittanoper gliocchi de moltr.noi fiamo adornate afiat quan* 
do piacciamo al nofiro filo marito . Xan. Ma in tanto quel 
buono marito tanto fior fi inuerfo detta moglie i ualentamen» 
te uagitando uìa la dota che da me ha riceuuta non piccola . 
E udn eh? cofi f Xan An quelle che a luipareiin uino inputa* 
nergioco'Bu.Ah buone parole. Xan. ma ella ua cofi . Dipoi 
quando in el cuore detta note longamente filettato: imbriaco 
mi ritorna a cafa '.tutta la notte firnaccia : qualche uolta ua 
refendo per ii lettore? prefio che io non agg i ionfì qualche al 
tra cofa . Em, zitto che tu dishonrfii te medeflma quando tu 
disbonefii il tuo marito 'Xan. Vengami 14 morte fe io non uo 
beffi piu tetto dormire con una troia che con un tal marito » 
EU'Oatthora non tteg lidicitu mdefxan.Cofi come il meritai 
mi finte no effere mutola f E «. Et che ti dice egli alltncÒtrafx. 
Dal principia credendoli con parole crudeli ributtarmi erti 
dettifiimamcnte ricridaua. E u. La conte fa non incrudeli ella 
mai fino alle battiture. xan. vna uolta era da luna CT Ultra 
banda ribaldata che poco manco non fi uemfie a battaglia* 


E# . Che cofa chi odo . xantip . Scotm un b&on con cridi 
intuonando in t anto cr minacciando cofe crudeli • Eu . .Non 
baueut tu qui paura t xan. Anzi per contrario afferrai a un 
fcabcllo : zj fe mi hauefe pur col dito tocca gli b aurei fatto 
fentire che non mi mancauano le mani. Eu . Koua generatio 
nc di fcudo:mancauati una rocca in logho di una Lancia xan* 
Haure cotiofciuto che banca afarecon una dona mafchia.Eu f 
Ab.xantipa mia nonfla bene. xantip. che fare beneiSel non 
tratta rne come moglie ne io fono per trattare lui come ma* 
rito.Eu. Ma Paulo ammaefra che le moglie fìano con ogni 
reuerentia ai mariti fuggettei z? Pietro ci propone lo ejfcm 
pio di Sarra laquale A br aam fio marito chiamaua Signore . 
xan. Ho udito tutte cote $ e cofr.ma ilmedefmo Paulo ammo 
wfee che i mariti amino le moglie fue come Chrifto amo la 
Chi e fa fpofafua : ricordif efio del offitiofuo cr io mi ricor 
dero del mio. Eu. non dimaco quÀdo la cofa e ndutta a termi 
ne che bifogni luno de dui ceda e ragionatole che la moglie 
cedrai manto . xintippa • Si hauete ragione fef ha chìa* 

mare marito colui che mi tiene come [cruente. E ula. Ma dim • 
mi xantjpa miaiiiportof egli doppoideì Emaciarti di buf* 
fcfxan.Diportpffenc C7 fu fauio:altr amente nhaurebbe rile 
uato*Eu. T u non ti feì perciò rimafla del contendere con lui 
xan. Ne r maxromene. E«'. che fargli in quello mezo. xan. 
Et chef fogna tal bora la fantafmaaUeuolte non fa altro 
che ridere . Q g dche uolta piglia f lauto oue appena fono 
tre corde fempe dandolo quanto puote: ZT rumoreggia i quel 
ehio chrido-Eu. Quella cofa ajfaffinati tantotxan. talmente 
che appena fpotre dire alcuna uolta con faticha grande mi 
ritengo dal menar de le mani.Eu.O xantippa mia promette 
mi tu che io liberamente pofft parlare tecotxan. Tel promet 
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to.Eu. Il medeflmo fono contentò che meco tu faccia'quefh 
certamente richiede Unodr a fretta amie itici quafi dalla cu 
na. incominci dt a. xan. Tu dici il ucro:X T ucruna delle campa > 
gnt mai mi fu piu chara , nc piu a chuore di tc, Ew- peti fati 
quello che tal quale fi fia il tuo maritotnonci e piu ragione ■ 
che tu cambiare il pofji Già per le immedicabili difeordie lo 
efìreno remedio era diuortio: adeffo quefio e del tutto toltoti 
uia- infine a Ultimo di d^U t uità b fogna che quello fia il tuo- 
marito ertala fua mogliere xan. Li dei il malanno diano 4 
quegli che quc(Ì4 attionc leuata ci hanno Eu. Buone parole: '■ 
c piaciuto cefi acbrifìo.xan. Appena il crtdo.Ei4.LdJh co 
fi bora mentre et re fìa fc non che limo & laltro accomodanti 
a t cofiumi : & al ingegno de lutto c de laltro uingCgnate di 
fare concordt.xan.O pojfolo io rimpafìarefEu . E glie uero 
che cmoltoiiportanzainU moglie laqualita de mar iti. xan. 
Statu bene col tuo. E. al prefente ogni cofa e traquiUa.xa.A 
donque da principio ci era pure qualche cofa di torbo . E»* 
Ko'u tifo mai punto di tempefìamondimanco fecondo che ad 
ttien tra le perfonr.alle uolte certe nuuolenafceuono lequali 
haurieno potuto fe non uififuffe itto dUincontro con lacco* 
modamento dei cofiumi generare tempera . ciafebuno h<t 
li fuoi co fiumi cadauno ha la fua opinione & ogni per fona 
ft confettare ucgliano il uerciha li uitii fuoi: quali fe in tuo * 
go o in cofa alcuna a conofeerc ne hanno certamente in el 
matrimonio e di medierò hauerli in cognofcenzato in odio. 
Xdnti'Rcttamcntc ammoni fci.Eu. Ma fpefio adutene che U 
mutua tra marito & moglie beneuolézaj e ne uada prima eh e 
fu conofca he laltro fiale he fpetialmete da guardarfìiptreio 
che nato una uolta Iodio fecreto difficilmente ft rifa la grati 4 
maf imamente ft U cofafufit feorfa infitto lUc atroci villanie 
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Sefubito tu fmuoui le cofe che fitto commise con la cotta: fa 
cilmcnte fi fiaccanoma quando ficcata ben la cotta le fi fino 
un tratto attacatc : non e co fa di loro piu firma? cr ilche in 
ntlcominciamento e da fare ogni co fa accio tra moglie & 
marito fi fcaldi & con firmi la beniuo\entia:& qucfìo ma fi» 
me fi fa con lafegondarfi aUa uolonta con le fere feruitiale 
CJT con la comodità decoflumi . Impero che la beneuolenza 
thè follmente per amor della bellezza conciliata non e per 
petua.xxn . Ma narrami ti prego con che certi tu babbi tira 
to atti coflumi tuoi il tuo marito f E«. D itotelo a fin che tu ti 
metti a imitare :xan. Si fi io potro. EiuAgetiol cofa fa fi tu 
uorai & anchor non e tardi : perciò che egli e gioume CT tu 
fanciulla :CT non e ancora mo penfo fornito tanno dette noze 
x:Tu dici il uero.Eu. Dirotto adoneba ma che tu dia cheta • 
xan- Staro ,kor fu di. E u. La mia prima cura fu accio che in 
tutte le cofe io fi fi grata CT gioconda al mio marito: che no 
c'interuenifì cosa alcuna che li offende f e lanimo: io tro ap 
prefo atteffetto CT al finfo di quello ojferuando i tempi per 
quali cofe fimoltficaua per quali feritaua in el triodo che fa 
re fogliono quegli che Addome fiicano li clephanti & leoni 
o fimili grofji animali che per forza non fi ponno condrin * 
gere.xan. Vn tale animalaccio ho io in cofa. E u.Coloro che 
atrouareuanoli Elefanti non portano uefie bianca ne rojfa 
quelli che i tori : perche per quefli colori e certo quelli ani * 
mali imbeftìalirfi piu. Si come i tigri perii fuono de i timpa • 
ni fi metono in r abbiadai che loro medefimi fi dilacerano: & 
quelli che gouernano cauatti hano le uoci , han li fpettezame 
ti, il maneggiar er altre cofe con lequali coft feroci li miti * 
gemo. Quanto piu e conueniente che noi ufiamoquefie arti 
inuerfode mariti nodri con i quali uogliamo noi , o non in 


tutta ìa uita ncjìrajl tetto & il letà i ctìxnmuntì xan. Segui 
ta quel t he hai cominciato. H V . Qncfa cofe confiderete tic 
tomodauomi feco hauendo a mente che offe fa alcuna non ci 
nafe efie. xan. Come pot cui fare a farlot E u Principalmente . 
itila cura delle cofe di caft quale deue e fere l'imprefa prò* 
pria delle matroni,ro fiaua ingilantcnon follmente hauendo 
rocchio ehe non fi flr acura fino li affari ma etiandio che tut 
te le cofe ile fino bene fecondo T intention fua infino nelle co 
fe minuti fimt. xan. In quali t Eu. Come dire fe piu partici* 
tormente di quefìa o di quella uiuanda fi deletta : fc un cibo 
li piace piu à quello che à quel modo cottoife il letto in que* 
Sa o in quella maniera fatto.xan • jM a in che modo ti acco* 
moderefh tu con quello che non fìejfe quafì mai m c afa ò fi 
ci fajfc fujfeebriotEU'Spetta (he io tieniuo cofiufc qualche 
udita mio marito mi parca me fa molto & che il tempo non 
fufe di dirli motto io no ndeuo 3 ne àanciauo punto: fi come al 
cune altre donne fogliono ma anchora io Ile fa faceuo il tufo 
manmeoniofoe afflittoiCoft come lo fpccbio foglie bono fem 
pre rende la imagine di c hi il guarda coft fta bene alla madre 
di famiglia allo effeto del marito accomodarli : che me fa lui 
tUanon flia letame quando alterato ella jhagictofa'.&fetal 
bora era in capriciato io o con parlare lofìngeuolc lo domefli 
cauoo col tacere dauo aUhracondia luogo fin a tantoche in 
friggi dita quela fi de f e tempo del purgareo del admontre.El 
mede fimo faceuo quando rìtotnana a eh afa che bauea piu del 
doutr bevuto:®- in quel tempo non li parlavo fe non giocoli * 
fornente Solamente con foaui loflngbe il conducei k> al letto , 
Xailnfelize neramente c delle maritate la conditicele ft odi* 
tati oebrio facendo ogni co fa (he lor piace i mariti elle ha» 
bino folamente a compiacer luEu. Qjjafl come fenontoccaf* 
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ft a loto ancora quefla flmile patìenza: fono forzati anelo tf 
fi tollerare molte cofe itili cofìumi nofìri. fco« dimeno el eie 
anchora tempo in neiquale e lecito alla moglie di ammonire 
da buonfenno il marito fece cofe di qualche importanza im * 
peroche in le cofe leggieri e buono fare uifladinon uedere „ 
Et che co fa finalmente' Eu. Quando ti fora con la 
nimo (carico ne alterato ne anxiofo cr che non habbia beuta 
aUborada te alni e daamonirlo gentilmente o piu tofìo da 
pregarlo che in quefla cofa CT in quela penfl cr; proueda me 
gito atta robba atta fama o alla uatttudine fua&que&a ma a 
nitione ha da efjtre condita con grafia C T confacene: Qual» 
che uolt a con un preambulo ero folitafare che mi promette f 
fé di non corrucciarfife io donna flotta lo aduertifli in alcuna 
cofa che mi pareflefufle ad honore finita o falutc fua , Dipoi 
aduertitolo di quelle cofe io uoleua tagli auo il parlare vai 
altre piu pUceuottcofelo uolt ano. perche queflo xantippa 
miai quafl uitio nofìro che cominciato che noi hauemo uni 
uolt a a parlare non ne po fumo fare una fine onde io Sopra 
tutte le cofe mi guardauo da riprenderlo in prefenùa daltrii 
cr dal ruminarmi fuori di cafr.perche facilmente fi con* 
cu quel che tr a dui (blamente fe commeffo. fe ce qualche 

cofani forte che per amorution detta moglie riconciare non 
fipofia e meglio che la mogliere fi uada a lamentare condì pa 
tenti del marito che co ì fuoi et a quello modo temperi la que 
rimonta che non paia ebetta uogli male al marito, ma piu tom 
fio al uttio del marito ,nondmwico non filafei ogni cofa ufei 
redi bocca a fine che coflui tacito riconofca , cr ami la bona 
creanza detta moglie. xantippaSi fogna fia philofopha quel 
la donna che (appi a fare quefte cofe. Eulatia. Anzi confati 
tali alla confinile creanza imiteremo i mariti . xantippa. So 
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fio di quelli che con qual fi uogli a creanza non U corre gf* 
noi mai. Eulalid.Ctrtomente io non lo credo:pojfa ejfere. 
Fenfati quello principalmente che fi ha da foportare t! ma 
rito tal quale eglic.Et molto meglio adonca fopor tarlo o Jl 
mite a feo neramente un poco piu fatto accomodato per ì 
noflri buoni codumù che ogni di peggiore per lanojlrari * 
trofia Che dirai fé io ti raccontaro de i mariti che confimi 
li buoni modi hanno le loro ffiofe corrette ? Quanto piu fìia 
bene a noi far quelmedefìmo inuerfo de nojbri maritiìxan 
tippa. N arrerai adonque uno effempio dal marito mio 

molto di fintile, et contrario . 

È V L A L I A. 

Io ho familiarità con un certo gentil homo dottò et di 
flngutar bellezza , et deprezza de coturni ilqualehaueua 
menato una fanciulla vergine di quindeci anni aUeuata fem 
pre in uiUa in le cafe del padre » et della madre come che i 
nobili fi pigliano piacere di babitare in ne i uillagi per amo 
re de cacciare et dell' uccellare : coflui la uoleua rozaper 
piu facilmente farla a i cofìumi fuoi. Comincio a mondarle 
lettere et mufica , et a poco a poco a uolerla afjuefare che 
rendefe quello chehauea odilo alla predica et influirla di 
altre co fé quali poi le hauefnio à profittare . Qt^efle cofe 
perdo ch'cUe erano nuoue alla fanciulla laquale a cafa fua 
tra in molto otto et tra ragionamenti C tranftuli di fami * 
gli educata cominciamo à ejferle à tedio: et non uoleua obt 
dire:et quando il marito ne la facea indantia lei fenza fine 
piange ua: et qualche volta fegettaua in terra sbattendoli la 
teda itt fui fuolo , defidcrando quaji la morte * N onfendoci 
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fine alcuno di quefìe cofe , il marito difiìmulando imito U 
conforte che per recreatione andammo in uitla a caft del fo 
cero . In quefìo uolentieri li compiacque la moglie . Toflo 
che furono arinoti la , il manto la lafcio apprejfo della ma * 
dre & delle forelle cr egli andaua in compagnia delfuoce * 
to alla Caccia - Et lui ft parato dalli altri dice al fuocero co 
me haueua ffierato di bauerprefa una qualche gioconda co* 
pagaia della uitafua:? adeffo hauerne una che del continuo 
lagrima^ tribulafi :& che per parole^o amonitione non fi 
può guarirei!? pregalo chea medicare il male della figliuo* 
la li fio in aiuto, il fuocero gli rifponde bauerglt dato una 

uolta la figliuola:*? fe ella non fa ciò che efio le dice che ado • 
peri la ragione fua CT cajlighila con le buffe • A Uhorailge* 
nero dfie io conof co bene chi o lo pofio fare y ma uorei piu to 
fio che o con f attutiamo con l'autorità tualafujjc fanata: che 
à quefìo e firmo rimedio peruenire : il fuocero gli promefie 
eh' el faria il debito fuo . Doppo uno er un altro giorno piglia 
toil tempo el luogo d'efiere con la figliuola folo cr con uoko 
feuero incominciò à commemorarle quanto ella fozzafufie: 
quanto di co fiumi niente amabili: quanto fp e fio egli di non po 
terle trouare marito hauuto paura hauefie ;er nondimeno 
con m*a grandi filma fatica dice tene ho trouato un tale t qua 
leuerma altra quanto tu uoi felice:non fe lodefideraria me 
gliorc ;<? tutta uolta tu non riconofcendo quel che io habbia 
per tefattoine confìderando che tu hai un cotal manto ilqua 
lefe nonfuffe piu che humani fiimo appena fi dignerebbe te* 
nerti nel numero delle fuc feruenthti ribelli da luitPer non la 
fare longa era fi caldo il parlare del padre che p arcua appe~ 
na dal menar delle mani cl fi temperaffe.Verche eglie un huo 
mo di ingegno molto pronto e afiuto : ilquale fenza ogni al* 
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traperfondpotrefaredafe qual fi uogli comedi* . ÀHhcra \ 
ìagiouine parte per paur diparte perla ueritaccmmofia e ad ; 

de aUe ginocchia del padre pregandolo che il pacato doincn* 
ticarefì uolej] r.et che per l' attenti e la fi ricorderebbe di quel 
chefujfe offitio fuo di fare. VerdoncUe il padre promette (f 
dote fccUamantencua ciò che h aitata promefio et efierle ami 
tifiimo padre. Xantippa . Et che aduenne poi f Eulalia. La 
gioitene partita/i dal parlamento del padre fi riandò in ca* 
mera doue trouril marito folo cr gettonigli a piedi CT dijfe 
O marito mio fina a qui non ho conofcinto ne uoì y ne me mede 
fima,ma da qui manti mi uederete fatta un'altra dimentica* 
teuifolamente le paffatc cofc. Il conforte riceue queUauoct 
con un bafeto a 1 le prom fie ogni cofafeella ttaua falda con 
quatto animo. Kontippa. CbetStc falda. Eulalia. Tino alla 
morte ne cofia era tanto buffa o uile che di allegra uogUa qua 
do uoleua el mar itoiuolent ieri a fare non ftmetteffcift gran 
de amore intra di loro nacque & confermo fii. Troppo qual* 
cht anno lei feco medefìma fi congratulala Jpefio di baucrc 
bauuto fi buonamorte che a un tal marito maritata foffe : che • 
fé in lui nonfifuffe rifeontrata . Io era dicea di tutte le donne 
lapiurouinata. Xantippa. Trouafi di fìmih mariti manco 
che de bianchi corbi. Eulalia • Et se i non tìemolefio racon 
terotti anchora qualche cofa , che nuouamente è occorfa in 
quella Città. Xantippa . Io non ho da fare altro, & la confa 
bulation tua mi è molto gjratifiima,ej in apiacer t . 

E V L A L I A. 

E G L I E uno de piu ignobili ilquale ffieffo còme foglio* 
no quefia gentratione di buomniiandaua a Caccia: intoppi 


\ in uiUa in uni certa fanciulla fidinola dì una pouerifii* 
tua donnicciola : er cofihuomo g<a di età prouctto inco 
mincio a guafhxYptnc : er per amor di coflci ffxfife Molte 
| (tana tutta la notte fuori f otto prete fio della Caccia . La 

moglie di coflui donna di grandi fi ima bontade fojpettan « 
i do idi non foche andò i furti del marito fuo peruedigan 

t do: CT cofi non fo in che modo uennele fatto che arriuo in 

, quella ruflicana cafajoue fouentcmentc il marito ui fi al 

\ , kggiaua>douc informojfe de tutto il negotio:ouel dormi f* 

t 5 fi donde hauefie da ber e, qual fufie Papparcelo de' pafii. 

} lui nonera punto di majfantiema f chietta pouerta - An* 

t dojfene quefla matrona à cafa er ritorno di la a un prezzo 

f cònduccndoui feco un comodo letto er menaggio qualche 
[ Ucfodi argento & aggiunfui denart: aducrtcndolc che 
li quando ui tomajfe colui il trata fieno piu ciuilmente difile 

<j mutando <P e finii moglie er facendofigU fioretta . "Coppo 

h | qualche giornoil marito fugon fugone ritorno la: er uidc 

* U maffar itie acarefciute er l'apparato piu /plcndidoido* 
manda donde uiene quella infolita fplendidezza . Dicotili 
t una certa matrona da bene fua parente hauer portato & : 

f mandato quelle cofe accio che per l' allenire tl fufie piu ho 

t neftamente riceuuto. Incontinente il foretto toccogli Pa 

i turno che queflo fufie fatto da la moglie . Ritornato à cafa 

l' domandale s'etta e Hata latici non lo nego • interrogolla à 

che propofito hauejje mudato la il menaggio marito mio 
difie uoi fìete a uita piu comoda acoftumato:io ucdcua che 
troppo aframente uoi eri la riceuuto cr penfai efitr mio 
debito poi che cofi uipiaceiche uoi ui fufiipiu pulitamene 
te tratato- Xantippa . O matrona troppo bucnaùoin tuo 
g ho del letto gl hard piu lodo me fio {òtto un fafcttto d'or 
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tiche odi trìboli E ulalia. Ma odi la fine , il nutrita ui&o 
U tanta bontà & la tanta gran manfuetudine della moglie A 

/ita mai dipoi fece danno fuor di cafa ma con lafùa (ì h<t 
prefo i piaceri fuoi in cafa fua.So che tu conofci Gilberto, 
batauo. Santippi. Conofcolo. Eulalia. Costui come tu. 
fai della età florida : tolfe una moglie quafl ueeohia. Xan. 
tippa . Prefe forfè la dote non la donna. Eulalia . c- 
Quello huomo fastidito della moglie uoleua bene 4i mal 
tra : con laquale fi foUaxzatta fuori & di rado defilatili 
ò cenaua incafa che cofx eri per faretu quit Xaniippdi 
Chef lo harei Stracciato tutti i capelli alla dama CT quoti* 
do egli ufciua di cafa per andare gfbarebbigittato molto 
bene del pifcio addofio à fin che cofi unto andafle alle note, 
ze. Eulalia. Ma coflei quanto piu fauiamentefiportoAn. 
uit aita quella donna àcafa fua , riceueuala benignamene 
te: er cofi il marito anchora fenza malia (ìritirò à capti 
&feejfo con lei alle uolte cenaua fuor a mandaua uno de 
ipiu galanti mefiagieri à dir à loro che attcndcfiinapure 
d far buona cura- Xantippa . lo uorrei piu toSba morie j 
re\che del marito mio efler Ruffiana* Eulalia. Maintendi 
un puoco bene la cofx . Non era egli motto meglioqueSto 
che fe conia controuerfia fua fi baueffe del tutto fuiato it 
manto uiuendo fempre mai in cor ucci. Xantìppa* Confef 
fo ejfer manco materna io non potrei. Eulalia . Aggiunge * 
ronne:anchor un'altro CT poi mi partirò dalli e/fempL 
q ueflo noftro uicino buomo da bene:eintegroma uopo* 
eo manefeo : un giorno hauea battuto la moghccheewut 
lodatiflima donna lei fi ritiro in nel piu fegreto luogo di 
cafity e Tiui lacrimando CT fongioxzando sfogauaitdo* 
lar fuo , Alquanto doppoi a cafo entro quiui el marito >tro* 
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itola donna,che piangete ,cr ditegli, a che fare piagni 
S & fagnozzi tu cofi qui come i fanciulli fanno t kUbo* 

ra lei prudentemente : O non e meglio di/Je ch'io mi pian* 
i ga qui el male mio che s io andafii in mezzo della uia co 
i me alcun' altre donne fogliono , d gridare i Da queflo 

i parlare contato da la buona moglie rotto c T uinto il cuo • 

i re del buomo datale la fedc.promcffe alla moglie che mai 
/ da li innanti le mettcrria le mani adoffo , cr cofìfece. 
i ; yLanttppa . Io il mtdefmo ho impetrato dal mio , ma 

perdiuerfaraggione. Eulalia. Si ma in tanto intra 
1 1 di uoi è guerra perpetua . xantippa . C he uorefli tu 

1 adonque ch'io faccjfif Eulalia. Principalmente ti bi 

fogna far la mutola d'ogni ingiuria del marito cr conci* 
i liarti à poco à poco l'animo fuo co'l feruitio con la piaze 

f uolezza con la manfuetudine o tu finalmente il uinccrai o 

( tr ornatelo certamente molto piu accomodato che bora 
I non te lo troui. xantippa eglie tanto feroce che per ferui* 

( tumanfuefarnonfìpuote. Eulalia. tìorfu non ti uenga 
, detto non e fiera tanto crudele che con feruitii non fi faci 

\ manfuetaji ebe non te deaerare d'un'buomo , fanne la 
, proua qualche mefe ,crfe non troui queflo configlio per 
te buono danne la colpa à me. Ci fono ancho certi altri 
dijfetti qual ti bi fogna far uifla di nonconofcere. Da que 
, fio prima d tutte Paltrt cofe filmo che fia da guardarli 
che tu non muoua quelìione alcuna in camera ne in nel let 
, to,ma è da far che iui tutte le cofe fìano ioconde impero* 

( che fe quel luogho ilquale è confagrato per leuax le offefe 

V conciliar la gratta con lite con qualche male e profa 
t nato, di già è ogni rimedio di riconciliar gratta tolto uia 

t Perciò ebe fono donne fi ritrofe che in fu lo i&cfio coito fe 
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lamentano,# quella dettettadone che da ti ànimi detti ho 
mini fuole dileguare fc punto di molc&o ci eraiper ilfafli 
dio de modi non la Infoiano efferfoaue guadando là medi 
dna quando fi polca guarire le ojfef.xandppa. Cotcjìo 
mt è fouentc intcruerluto.Eulalìa • Aducnga chefempre à 
da guardar fi la moglie di non efier tn co fa alcuna al mari» . 
to molcfta a queflo grandi fintamente ha da attendere ebe 
in quello atto Venereo gioiofamente\fe accomodi ammari» 
to m tutti imodi-xantippa. Con marito, io? Con una he» 
dia ho a / are. Eulalia>Di ' fuetti ildirmale : quafipercoU 
pa nofhra fono maluagi gli huomim : Ma per tornare d 
cafo quelli che le and che fabule de poeti hano per le mi» 
ni narrano che Ventre laquale fanno dea fopra i maltinto 
nii hauna cintola fata per arte di Vulcano in laqual^tla 
uoratocio chef troua del amatorio medicarne :CT di quel 
Ufi cinge ogni uolta che ella s' abbrucia col mxrito.xantìp 
pa. Io odo una fauola. Eulalia . V ero ma a folta quel che 
uuole lignificare la fauola* xandppa. Di fu. Eula 

Idia* Qtptto infegnache glie dibi fogno che la donna 
metti ogni cura à fin che nel atto uenereo * cioè matrimo» 
rude fi a quanto (fiere può grata al marito : accioche piu fi 
tifoidi*# fi redintegri quello amor maritale : CT fc qual » 
che offe fa # noiofita ci era fi di facci dal animo. xan : 

Ma donde fiamo noi per hauere quella cintola ? E u. Non 
ci aebade ueneficio e incantr.ntune piu efficace incantane 
to quanto Ja bontà de coftumi congiunta con lafoauità. 
xantippa. lo non pofio fare carezze à un tal marito* 
Euldia. Anzi queào è officio tuo acciò che' Inonda piu 
di quella forte . Se per le arti di Circe tu potefii conuer » 

tir il tuo marito iff un porco o in un'Orfo farcitilo tu! , 


xantippa 
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Xantippd. N on(b. EuLtlia. Ho'lfdi?horuor u 

flit piu toflo hxucrt per marito un porco che unhuomot 
yLantippa uer amente uorei pur piu lofio un buomo. 

E ulalid • In buonhora : hor fe tu potefii con le arti di 
Circe di uno imbriaco fare un fobrioidi prodigo un mo* 
derato :<Cun per de' L giorno un ualente:non lofarefli tu* 
xantippa. Certamente il fareiimx di onde mi hanno 4 
uenir cotcfle ami Eulalia . Tu hai quefle arti intc 

mede (ima fe adoperare le uuoi . Tuo uoglia òno bifo • 
gna (he'l (la Qjianto tu megliore telo farai tanto piu 
furai il fatto tuo . . Tu riguardi folamente alh uitij fuoi: 
& quelli ti accumulano piu l'odio , CT per qui fio capo 
il pigli per il quale effer ritenuto md puole. Conte * 

pia piu toflo quelle cofe che buone fono in lui t c T affé * 
tarlo con quefto uncino per loqude può efier tenuto . 
Prima che tu a lui maritataci era il tempo di confide 
rare che uitij egli haut fi etera dibi fogno di non folamen 
te con gli occhi ma anchor con gl' orecihi (Urgerti il 
moritoial prefente di medicar & non di litigar è tem* 
po. xantippa. Qual donna ella mai prefo con gli 
orecch i manto • E ulalid . Con gli occhilo piglia 

colei che a niente altro riguarda che alla bellezza del 
corpoicon gli orecchi quella che diligentemente èap* 
prefio a quel che di lui predichi la fama, xantippa . 

Gentilmente mi aduertifciima tardi. Eulalia . Non 
t tardi il dare opera a correggere il marito : a que ftd 
cofafià propofito fe qualche pegno glie nato di te. 
xantippa . Di già è nato. Eulalia . Etquandof 
xantippa. Bglieun pezzo. Midolla. Quanti 

C 




m fi fono* xantippa. Vrcfio 4 fette. EulalidXbe 

o io iotTu ci uoi rinouar la baia di un parto di tre mefi 
xantippa . Non. Eulalia bi fogna che fìa coflfc tu 

uuoi contare il tempo dal di d f He nozze, xantippa. 

Anzi auantjle nozze mi haueua parlato. Eulalta . Et 
di parlamento [olamcnte nafcono eglino ibambimf 
xantippa. A cafo trouatami fola cominciò à Jcherz 4 
te deUicandomilemmmeUe et fianchi perprouocar « 
mi à ridere ♦ lo non potendo il folietico fopportare mi 
gettano fui lettoriuolta cfiocon tutto ilfuo petto pref 
(andò ilmioapplicauamidebaci:etnonfoben ci'ocbel 
fi face fi e piu oltra ma uera cofa e che l corpo me in *» 
cominciò pochi di doppoi a gonfiar. Eulalta. Vabo 
ra er dtfprczza il marito tuo che fe fcherzando ina 
genera figliuoli : che farà egli quando fora da buono 
fenof Xantippa. Io fujfiico di efier anco adeffo grani 
da.Eulaha.AUa buonahora fìaicglie uenutoa unafe 
lice poffefiione un buono lauoratore. 'Xantippa ♦ Ut 
queho fa piu ch'io non uorei. EulaliaVochc marita • 
te troucrai che di cotetto cometa fi lamentino : ma 
era già tra noi interuenuto il patto matrimoniale f 
Xantippa.Eraci. Eulalia. E glie peccato adonca piu 
legi crii egli un figlio mafehio t Xantippa . Mafchio 
E ulalia . Qucfloui ridurrà in gratiaogni puoco che 
tu uogli accommodar te medefìma i Che cofa dicono 
gli altri compagni del tuo marito er con chi corner* 
fa egli fuorafXantippa.il predicano di ccftumi conta 
modi fimi pi accuolc liberale amico del amico . E ula* 
Ha. Et qucjle cofani dono buoiu/peranzA che (or 4 


della forte chel uoglìamo.Xantippa.Ma uerfodfme 
fola non t tale. Eulalid. M a tu concedergli della for* 
te eh' io t'ho detto : er fe'l non comincia à effetti tale 
in luogo di Eulalia voglio che Falfculalia tu mi chix 
miioltra di quello penfa che egli e anchor a giouine 
non à paffuto credo anchor uentiquattro anni : non 
fa anchor a ciò che fi fa efer padre di famiglia:*? ho 
va mai non ti hi fogna penfare del diuortiofuo:Xan * 
tippa.Ma ci ho pur ffcfic licite penfato.Eulalia . Se 
quel penf amento ti ricafca piu in nella mente lapri 
ma cofa ua conflderandoteco medtjlma quanto nuU 
la di cofa fauna donna dal mar ito frittata. Sommo 
ornamento di una matrona e lo e fere al fuoconforte 
compiacente : co fi è ordinato dalla natura humana 
coji ha uoluto Dio che la moglie tutta dependa dal 
marito. Penfati folamente che cofa che elfi fa mari • 
ìoj& altro non tene po toc are. In olirà uengati a me 
te quel fanciullo a tutti duoi uoi commune.Chc deli* 
hererai di lui! porter allo uia tecot ingannerai il mari 
to tuo della fuapoffefione: lafferaìlo appreffo di lui: 
prillerai di quello delqualc cofa ueruna piu cara non 
bai.vltimamente dimmi un poco hai tu donne che ti 
Vogliono maletXantippa. Ho laforeUafua come ma 
trigna:et oltra di queflo una focera f mitiima a ccflei 
E ulalia Tanto male ti uoglìano adonchafxantippa. 
Mi uorrtbmoucderc morta tutte duoi.Eulaha.Et co 
tesoro fa ch'elle tt Aliano nella mente,perchc che co « 
fa tanto grata puoi tu lor fare quanto ch'elle ti uedi 
no dìsgionta dal marito uedoua anzi pii* che uedoué . 
l C iì 
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uiuere'perche alleuedoue e licito il maritarli a un*al 
tro &" tu non tc potrai maritar e % ne manco f irai ma 
ritata rantippa. Approuo inferita il tuo coniglio 
ma mi grrua molto di hauerc a durare fi toga fatica, 
Bulalia M a confiderà quante pene bai prefo prima 
che tu babbi ammaefirato quefìo papagaUo à profe • 
Tire qualche parola bumana xantippa- Affai ueramt 
te • Eulalia Et ti rincrcfce adoncha à prendere un 9' 
pccbo di fatichu per acconciar te tuo marito co'l qua 
lehai da uiurre feco in perpetuo fuauemente:quanto 
di fatica pigliano gli bommi per farfi commodo uno 
eauallof erba a pefare a noi l’adoperarci perufarfè 
l manti piu ccmmcdifxantippa. Che faro io adonchat 
Tp.ulalia.Gi a te Iho dittofa che in cafa tutte cofe dia 
no pulite che non ci fia punto di molcdia che thab* 
Ha à far andar fuor a di cafa , mostrategli piaceuolt 
in tanto ricordandoti fempre di quella reuerentìa che 
ta moglie deue al marito , non ci fia malinconia , ne il 
chieder iropo t non efier fporca ne lafciua , fia tappa 
rato della cafa Jplendido . Tu fai il gufìo del marito 
tuo cuoci di quel che piu gli piace, in oltra con quel 
lifuoi compagni che luì uuol bene er corner facon lo 
ro filli bumana multagli ffejfo a patii in gli quali fa 
che tutte le cofe fi ano liete , CT fe qualche uolt a e fio 
per il uino fonerà il leuto er tufeguelo co'l canto , a 
qurflo modo t affile far ai à fior in cafa & (minuerai 
le fpefe CT farai che e fio finalmente penfera cofl , o 
non fon io fommamente pazzo 3 che fuori CT con per 
ditta grande della robba cr fama io uada facendo 1 4 
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mta con una puttana hauendo una moglie a cafa mot 
to piu galante er che piu mi ama' appreso dcÓaquale 
pofio eficre nceuuto piu puhtamentefxantippa. Cre 
ditu che mi fuccedas'to tento* Eulali a. Guar dami :&a 
ne [òpra di me ♦ In quefìo mexfl trouero tuo marito 
CT admonirolo del debito fuo.xantippa . Lodo 1 1 deli 
beratione ma guarda che di <jue fio nonne refentifìc 
niente che meteria / otto / opra il ciclo cr la terra, 

E alalia. Non bauer paura,io te raggirerò fi bene co l 
parlare che da lui uerra a narrarmi ciò che dì tor 
bo e intra de uoi. Fatto quefìo lo andrò fccotte 
do lo co fiume mio delicatamente rnanegm 
gì andò & come (pero te b renderò pm 
commodo. Di te fecondo Voccaflom 
ne diro bugie quanto amoreuoU 
mente rìbabbi parlato . xan * 
tip. Profpen Ckrifìo quel 
che noi faciamo.Eula 
lia.Tifarapropitio 
ma che tu no ma r 

chi a te me» 
dtfìma. 
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